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1. Premessa

Per predisporre il seguente piano, gli insegnanti fanno riferimento alle discussioni attuate nel Collegio Docenti e nei gruppi di lavoro per la predisposizione del Piano dell’Offerta Formativa.
La figura di un’insegnante prevalente è stata adottata nelle sole classi seconde. In tutte le altre classi è stata adottata un’organizzazione “modulare” con l’intervento di più docenti per classe.
2. Analisi della situazione

2.1 Analisi relativa agli alunni

Frequentano la scuola primaria di Artegna 146 alunni suddivisi nelle dieci classi come da tabella:

	CLASSI
	n° ALUNNI
	TEMPO SCUOLA

n. ore

	1^A
	12 (3+9)
	27 - 30

	1^B
	22
	40

	2^A
	14 (12+2)
	27 - 30

	2^B
	18
	40

	3^A
	13
	27 + 3

	3^B
	20
	40

	4^B
	22 (12tp+2+8)
	40 - 27 + 3 

	5^A
	12
	27 + 3

	5^B
	13
	40

	
	totale: 146 alunni, di cui 61 frequentano il tempo ordinario e 85 il tempo pieno


TEMPO SCUOLA (per tutte le classi): dal lunedì al venerdì.

Classi 1^ A e 2^ A:

· 27 o 30 ore obbligatorie secondo la scelta dei genitori;

· 3 ore e 45 minuti tempo mensa e post mensa per coloro che hanno scelto le 30 ore, 2 ore e 30 minuti per coloro che hanno scelto le 27 ore;

· tutte le mattine e i pomeriggi di lunedì e venerdì; anche il pomeriggio del mercoledì per coloro che hanno scelto le 30 ore.
Classi 3^A, 4^A, 5^A:

· 27 ore obbligatorie, 3 ore opzionali (mercoledì dalle ore 13.20 alle ore 16.20);

· 3 ore e 45 minuti tempo mensa e post mensa (1 ora e quindici minuti per 3 mense);

· tutte le mattine e i pomeriggi di lunedì e venerdì (mercoledì opzionale)

Classi 1^B, 2^B, 3^B, 4^B, 5^B:

· 40 ore obbligatorie comprensive di mensa;
· preaccoglienza a cura dei docenti dalle ore 8.05

· tutti i giorni dalle 8.20 alle 16.20

2.2 Analisi relativa agli insegnanti

L’organico della scuola è composto da:

	Docenti di classe
	16 ins. (di cui 1 a orario ridotto e 1 operante su più plessi)

	Religione cattolica
	2 ins.

	Lingua straniera
	1 ins. specialista

1 ins. specializzata 

	Insegnanti di sostegno
	1 ins.


	Insegnanti scuola primaria

Artegna 2010/11
	Classi in cui lavorano

	Bernardinis Lucia
	I A, I B

	Candoni Daniela
	II B

	Cargnelutti Ivana
	I A, I B, III A, III B, IV B, V A, V B (inglese)

	Cividino Margherita 
	V A, V B

	Copetti Maria Eugenia
	III A, III B (anche IRC)

	Cragnolini Barbara
	II B, V A (sostegno)

	De Pascale Olimpia
	I A, I B

	Di Benedetto Mariateresa
	II A, II B

	Lizzi Laura
	IV B (anche IRC)

	Mentil Lorena
	III A, III B

	Niccoli Maria Teresa
	II B (IRC)

	Perosa Antonella
	I A, I B, II A, II B, III A, III B, IV B, V A, V B (musica)

	Revelant Bruna
	IV B

	Rizzi Rosa Maria
	V A, V B

	Sandri Francesca
	III A, III B

	Serafini Roberto
	I A, I B

	Urban Barbara
	V A, V B

	Urban Rita
	I A, I B, II A, V A, V B (IRC)

	Venchiarutti Lucia
	II A, II B

	Violante Maria
	II A, II B, V B


L'organizzazione oraria descritta nel capitolo 2.1 è stata pensata al fine di adeguare l'assegnazione degli insegnanti alle classi e la suddivisione delle discipline e delle educazioni secondo le norme vigenti e in accordo con le delibere del Collegio dei docenti del Circolo didattico di Gemona del Friuli; ha inoltre consentito di rispondere alle esigenze delle famiglie della Comunità di Artegna e di Montenars.

Per il tempo ordinario è possibile scegliere tre ore opzionali, collocate nella giornata del mercoledì pomeriggio, per attuare laboratori (per gruppi di pari età o per classi miste...) che concorrono a consolidare, ampliare, approfondire le conoscenze degli alunni.

Il tempo pieno si adatta al mercoledì laboratoriale come modalità organizzativa di tutta la scuola. 

Gli insegnanti sono coinvolti durante l’intero anno scolastico nel progetto di plesso “Bambini crescono” che in vario modo coinvolge tutti gli alunni.
2.3 Analisi relativa ai rapporti scuola-famiglia

Oltre a richiamare il punto “Rapporti tra scuola e famiglia” presenti nel Piano dell’Offerta Formativa e nel Regolamento di Circolo, si precisa quanto segue.

A livello di colloqui personali si rileva una buona partecipazione dei genitori, nelle varie classi, per seguire l’andamento scolastico del proprio figlio.

Il dialogo e la collaborazione sono fondamentali per la comprensione dei problemi e per il loro superamento. Quando i genitori si interessano attivamente al lavoro scolastico dei figli, valorizzano i progressi e le nuove conquiste, sostengono in modo positivo il loro impegno e anche i momenti di difficoltà, i bambini maturano in autostima, in autonomia e allargano i loro interessi supportandoli con forti e sicure motivazioni.
Gli insegnanti sono disponibili ad incontrare i genitori per affrontare problematiche (educative, di relazione e di crescita) relative all’attività scolastica, all’apprendimento ed alle problematiche educativo-comportamentali.

Si può comunque affermare che in generale i rapporti tra scuola e famiglia sono buoni: molti genitori (soprattutto le mamme) collaborano volentieri alle diverse iniziative proposte dalla scuola sia a livello delle singole classi, sia a livello di progetti di Plesso e di Circolo.

2.4 Analisi relativa agli Organi Collegiali
Il Consiglio di Interclasse ha il compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione didattico educativa e a iniziative di sperimentazione nonché quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; è quindi la sede privilegiata per informare, discutere e verificare l’andamento della vita scolastica nei suoi vari aspetti.
Sarà cura del gruppo docente informare tutti i genitori riguardo alle iniziative che verranno attuate e agli aspetti organizzativi mediante assemblee di classe e di plesso.

La partecipazione costante e propositiva dei genitori è condizione indispensabile alla gestione democratica della comunità scolastica nel suo insieme, oltre che alla soluzione dei problemi emergenti.

2.5 Analisi dell’ambiente e delle sue risorse

L’edificio comprende due piani.

Al piano terra si trovano l’aula BIBLIOTECA, che viene usata per riporre il materiale di sussidio per gli insegnanti ed è dotata di armadi per la classificazione dei libri idonei alle ricerche, agli approfondimenti e alla lettura spontanea degli alunni. Nella suddetta aula si tengono anche le riunioni degli insegnanti e del Consiglio di Interclasse.

Sul corridoio, poco ampio perché occupato dalla scala di accesso al piano superiore, si affacciano cinque aule (di cui una dedicata all’attività musicale) e tre servizi igienici (uno per le femmine, uno per i maschi, uno attrezzato per l’esigenze degli alunni con difficoltà fisiche) e una piccola stanza di deposito materiale didattico e di pulizia.

Al piano terra è allestita un’aula informatica con accesso diretto dall’entrata principale della Scuola e con una porta secondaria che immette direttamente al corridoio del piano terra. Quest’aula, voluta dall’Amministrazione comunale di Artegna, è utilizzata dalle scuole primaria e secondaria di primo grado per la prima alfabetizzazione informatica e dalla Comunità di Artegna per eventuali corsi di informatica per i cittadini.

Al piano superiore è collocata un’aula attrezzata per lo studio della lingua inglese e un’aula utilizzata per attività laboratoriali o di sostegno (nel corrente anno scolastico verrà installata in quest’aula una Lavagna Interattiva Multimediale). Le restanti sei sono utilizzate per le attività didattiche delle singole classi.
Il corridoio del piano superiore, appena un po’ più ampio di quello sottostante, consente lo svolgimento delle ricreazioni a turno.

In questo piano si trovano tre servizi igienici, un ripostiglio per materiale didattico e un ripostiglio per materiale di pulizia.
Nella scala adiacente l’auditorium è stato installato un impianto servoscala per consentire l’accesso al piano superiore a coloro che presentano difficoltà motorie.
Lo spazio mensa è adeguato e viene utilizzato dagli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado.

La scuola in questi anni è stata oggetto di lavori di adeguamento dell’impianto di riscaldamento che risulta controllato direttamente dall’ufficio tecnico comunale. 

L’Auditorium, di pertinenza delle scuole primaria e secondaria di primo grado, è agibile agli alunni e al personale della Scuola per attività didattiche, per riunioni, piccole rappresentazioni, eventi musicali.

Per gli spazi esterni, utilizzati per le ricreazioni, sono necessarie alcune panchine e giochi per i bambini.

Le due scuole primaria e secondaria di primo grado condividono la palestra e le attrezzature ivi presenti.

La scuola è fornita di una quantità sufficiente di sussidi e materiali didattici; si dispone di una fotocopiatrice, di due televisori con videoregistratore, di due radio-registratori con lettore CD portatile, di un pianoforte verticale e di strumentazione musicale che di anno in anno, visto il progetto di musica, viene ampliata.

L’Amministrazione comunale assicura dei fondi alla Direzione Didattica per l’acquisto di materiale di consumo e di attrezzature per sostenere il progetto della Scuola; garantisce inoltre il trasporto gratuito per le uscite e le visite guidate e per l’attività motoria in piscina.

La fornitura di altro materiale e di piccoli sussidi inoltre viene garantita anche da altri fondi ordinari e per l’autonomia.

2.6 Analisi della situazione socio-culturale del paese

Nella comunità di Artegna sono presenti diverse realtà associative che operano con i bambini: Polisportiva-calcio, Pallavolo, Filarmonica, Agesci, Amici del teatro e Associazione Pesca sportiva “Torrente Orvenco”, AFDS, coro Panarie, Protezione Civile.
Diverse Associazioni sono disponibili ad offrire un contributo apprezzabile con varie iniziative nella scuola e con attività extrascolastiche.

La parrocchia svolge i corsi di catechismo.

Un consistente settore della Biblioteca comunale è dedicato ai ragazzi e organizza attività di  ascolto di letture di testi di narrativa per l’infanzia per avvicinare i bambini al piacere del leggere. Da diversi anni è iniziata una fattiva collaborazione sia per quanto riguarda gli acquisti, sia per quanto riguarda la fruizione di libri da parte degli alunni e degli insegnanti.

La Scuola è aperta al dialogo verso tutte le realtà associative.

Si intende continuare a collaborare mirando a qualificare sul piano educativo le iniziative proposte per ricercare unità di intenti e organicità di azione.

2.7 Analisi dei rapporti con gli altri ordini di scuola

La gestione degli spazi (atrio, palestra, auditorium e aula di informatica) e di alcune attrezzature in comune richiede una continua e reciproca collaborazione con la scuola secondaria di primo grado.

I rapporti per la gestione dei locali e delle cose in comune sono soddisfacenti: all’inizio dell’anno vi è una ricerca di collaborazione per la stesura dell’orario e una condivisione di metodi per l’accoglienza degli alunni a scuola.

La preaccoglienza per gli alunni che usufruiscono dello scuolabus e che arrivano in anticipo (ore 7.35) è assicurata grazie al contributo dell’Amministrazione Comunale, la quale ha ampliato l’utenza anche a coloro che non usufruiscono dello scuolabus; la preaccoglienza breve (dalle 7.45) è a cura dei collaboratori scolastici.
Per la continuità con la scuola dell’infanzia e la scuola secondaria di primo grado si fa riferimento alla programmazione di Circolo (Progetto continuità).

In particolare si pensa di continuare l’esperienza didattico-educativa già sperimentata in questi anni con le scuole dell’infanzia di Montenars e di Artegna.

Scuola secondaria di primo grado: già da qualche anno si è avviata una serie di incontri tra gli alunni delle classi quinte e i ragazzi delle classi prime della scuola secondaria di primo grado.

Le altre attività previste dal Progetto continuità di Circolo saranno attivate e realizzate in base alle possibilità operative (laboratori e incontri tra classi) da concordare.

Il Plesso sostiene le attività nell’ambito del Progetto di Circolo “Gioco sport” dedicate agli alunni di classe quinta primaria e prima secondaria di primo grado.

2.8 Analisi dei rapporti con il Servizio Materno Infantile
I rapporti con il S.M.I., per quanto riguarda i servizi di diagnosi, di intervento e di consulenza, sono regolati da un apposito accordo di programmazione approvato dal Consiglio di Circolo tra Azienda Sanitaria Locale e la Scuola.

Si rimanda, per maggior chiarezza all’accordo di Programma e alla programmazione di Circolo che vede impegnata un’insegnante di sostegno del Circolo quale referente.
2.9 Integrazione

Per i casi con difficoltà di apprendimento e/o di svantaggio socio-culturale e di integrazione (alunni stranieri) è prevista la collaborazione tra gli insegnanti delle classi e l’insegnante con funzione strumentale tenendo conto dei protocolli e delle normative vigenti.

L’insegnante con funzione strumentale si fa da tramite con gli Enti preposti e gli insegnanti interessati per attivare i servizi necessari a soddisfare le esigenze evidenziate.

3. Programmazione educativa

La programmazione di plesso fa riferimento al Piano dell’Offerta Formativa in elaborazione e alle diverse discussioni affrontate in sede di consiglio d’Interclasse componente docente.

Ogni esperienza scolastica è stata occasione per conoscere e valorizzare la diversità di attitudini e di interessi, l’identità personale, culturale, sociale e linguistica di ciascun alunno, e per promuovere le potenzialità individuali, nel rispetto dei tempi e degli stili d’apprendimento soggettivi. 
La programmazione e l’intervento didattico devono necessariamente tenerne conto per fornire ad ognuno la possibilità di realizzarsi al meglio.

La scuola si propone di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose e di far acquisire i saperi irrinunciabili promuovendo quindi il pieno sviluppo della persona.

Nell’ambito dell’Apprendimento Permanente si mira a promuovere la conoscenza e la comprensione della diversità culturale e linguistica europea e del suo valore in un interscambio che coinvolge il piano della relazione diretta degli insegnanti e degli alunni.

Gli obiettivi formativi principali sono articolati in:

· CONOSCENZA DI SÈ E SVILUPPO DELL’AUTONOMIA

· RELAZIONE CON GLI ALTRI
· ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE
CONOSCENZA DI SÈ E SVILUPPO DELL’AUTONOMIA

Favorire uno sviluppo armonico attraverso la presa di coscienza di sè, del proprio corpo in rapporto con gli altri e con l’ambiente, l’igiene personale, il controllo dei movimenti.

In modo particolare, prendere coscienza della propria identità: conoscere le proprie capacità, i propri interessi, i cambiamenti personali nel tempo, saper accettare le proprie diversità (saper riconoscere i propri limiti per poterli superare), riconoscere ed esprimere in modo adeguato le proprie emozioni, stati d’animo, sentimenti, riconoscere la propria responsabilità, portare a termine i lavori iniziati.

RELAZIONE CON GLI ALTRI

Attivare atteggiamenti di relazione positiva con gli altri: saper ascoltare e accettare le opinioni altrui, aiutare chi si trova in difficoltà, dialogare con gli altri esprimendo il proprio pensiero in modo adeguato e motivare le proprie scelte. 
ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE
Promuovere l’alfabetizzazione culturale e sociale attraverso i linguaggi delle varie discipline per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle “indicazioni per il curricolo”.

3.1 Metodologia
Premesso che gli obiettivi generali non risultano importanti solo nell’ambito scolastico, ma il loro raggiungimento diventa basilare per qualunque situazione i bambini debbano affrontare oggi come scolari e domani come cittadini consapevoli, si ritiene che la Scuola operi a diversi livelli all’interno del gruppo classe individuando, per quanto possibile, attività che mettano in condizione ogni singolo alunno di sperimentare, arricchendo le proprie capacità e le proprie abilità. Si cercherà di porre attenzione al singolo bambino per valorizzare i propri interessi, stimolandolo nelle motivazioni ad apprendere.

Dato che le poche ore di compresenza devono prioritariamente essere messe a disposizione per eventuali supplenze, rimane difficile, in caso di assenze frequenti e prolungate, dare continuità agli interventi individualizzati nelle classi con particolari esigenze. 
Si organizzeranno attività che, rivolte a tutti gli alunni della scuola o a gruppi di classi, oltre ad avere una valenza socializzante, possano essere occasione di scambio, di confronto fra le varie capacità, abilità e conoscenze; si prevedranno attività di arricchimento con intervento di esperti su vari temi affrontati in classe (l’ambiente, la storia e la cultura del proprio paese anche in base al Progetto Friulano, gli strumenti musicali, …).

Si attueranno uscite e visite guidate nell’ambito del Comune e in territori e luoghi diversi come approfondimento di ciò che viene proposto in classe nei vari ambiti cognitivi: ciò favorirà la partecipazione attiva e consapevole da parte degli alunni nella dinamica dell’apprendimento.

Gli insegnanti del plesso, evidenziati bisogni e interessi e individuati percorsi formativi, predisporranno attività comuni anche interdisciplinari e verificheranno l’andamento delle attività proposte mediante incontri di programmazione a livello di plesso e di classe.

Si predisporranno attività atte a stabilire e consolidare un rapporto tra insegnanti e alunni all’insegna del rispetto e della comunicazione efficace, del confronto, della condivisione, dell’autenticità delle relazioni; si manterranno rapporti costanti con le famiglie e con vari Enti e associazioni presenti sul territorio; si cercherà di assicurare un positivo avvicinamento degli alunni nel passaggio dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria e dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado attraverso incontri tra docenti per assumere consapevolezza delle problematiche comuni, per uno scambio di informazioni e partecipare ad iniziative, percorsi e attività.

Gli insegnanti operano con i metodi didattici che ritengono più opportuni per la classe, per il gruppo loro affidato e per ogni singolo bambino con le opportune mediazioni, nella ricerca e nella predisposizione delle condizioni ottimali per un efficace processo di insegnamento - apprendimento. Si realizzeranno percorsi didattici in forma di laboratorio, per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si fa, la progettualità, la sperimentazione, l’operatività e la riflessione.
3.2. Attività comuni al plesso

PROGETTI

I bambini della scuola primaria di Artegna parteciperanno ad attività organizzate anche in modo interdisciplinare nell’ambito del progetto di plesso “Bambini crescono”: filo conduttore sarà la tematica “Scuvierzìn il paîs” ma proseguiranno tutte quelle attività di educazione all’ascolto, alla lettura e al linguaggio teatrale, di educazione musicale e motoria, attività riguardanti il Natale come festa di gioia, di dono e occasione di solidarietà che animeranno percorsi nati dall’esigenza di ogni bambino di ricevere diversi stimoli vivendo occasioni ed esperienze per crescere in armonia con il proprio corpo, le proprie emozioni, la propria mente, per poi mettersi in relazione con l’ambiente. Relativamente all’educazione alla cittadinanza verrà costituito il Consiglio Comunale dei ragazzi (proposto dall’Amministrazione Comunale). Nel progetto di plesso trovano collocazione attività per lo sviluppo delle lingue minoritarie, per iniziative proposte da “In rete con lo Sbilf”, per l’educazione alla sostenibilità ambientale, alla salute e alla corretta alimentazione. 
Pertanto il plesso aderisce a tutti i progetti di Circolo che coinvolgono attività e linguaggi sopracitati, quali:

· Gioco - sport
· Progetto ministeriale Friulano
· Progetto europeo L.L.P. Comenius
· Multimedialità in classe e in rete con lo Sbilf
· Continuità
Nello specifico del contenitore “Bambini crescono”, vogliamo proporre alcune progettualità che, riproposte di anno in anno, rappresentano una costante nella vita educativo-didattica della scuola.
“SCUVIERZÌN IL PAÎS”
Il Progetto riguarda tutte le classi della Scuola Primaria di Artegna e si svolgerà durante l’intero anno scolastico con le seguenti finalità:

· Scoperta e conoscenza di vari aspetti del paese significativi per l’esperienza dei bambini

· Consapevolezza e rispetto per l’ambiente naturale in cui il paese è inserito

· Capacità di fruire responsabilmente gli spazi comuni del paese

· Acquisizione dell’idea che ognuno può contribuire a migliorare il proprio paese

· Avvio di rapporti con persone, istituzioni ed associazioni che si occupano di migliorare l’spetto e la vivibilità del paese

· Comunicazione e divulgazione degli aspetti approfonditi

Ogni classe sceglierà i tempi e le modalità di lavoro più adatte all’età, agli interessi e alle esigenze degli alunni, ma tutti avranno l’occasione di muoversi nel paese con occhi curiosi, scoprendo realtà che, pur essendo costantemente presenti, restano a volte nascoste.

Ci sarà la possibilità di ascoltare i racconti e le testimonianze di persone che conoscono, amano e operano nel paese, occupandosi di qualche aspetto particolare, che custodiscono ricordi o che si appassionano a realizzare qualcosa di cui tutti possono godere.

Alla fine del lavoro si pensa di presentare un elaborato in maniera unitaria, pur nelle sue diverse articolazioni.

Gli argomenti che verranno indagati sono:

· Classe prima – Animali ad Artegna (e non solo): quali sono e dove trovarli?

· Classe seconda -  Orti e “braides” ad Artegna: eccone alcuni.

· Classe terza – Gli edifici pubblici del nostro paese.

· Classe quarta – Alla scoperta di percorsi per camminare, pedalare …

· Classe quinta – Dai portali entriamo nei cortili, qui si può giocare!

Si tratta di attività interdisciplinari (scienze, storia, geografia, geometria …) che si collegano ad altri Progetti portati avanti nella scuola (Comenius, Motoria, Lettura, Friulano, Cittadinanza …) e che trovano espressione nell’uso di lingue e linguaggi diversi: friulano, italiano, inglese, immagini prodotte con mezzi diversi, canti, movimento…

MUSICA
La scuola si è organizzata in modo tale da utilizzare al meglio su tutte le classi una docente che, diplomata al Conservatorio, ha partecipato a corsi di didattica della musica conseguendo il diploma pedagogico di educazione musicale Willems.

Si segue un curricolo che aiuti il bambino ad appropriarsi gradualmente del linguaggio musicale visto come linguaggio universale che coinvolge la persona in modo completo (sensorialità, emotività, intelletto, creatività) e che stimola uno sviluppo armonico del bambino, migliorandone attenzione, concentrazione, memoria, impegno personale, senso della responsabilità.

In ogni classe i bambini seguono 2 ore di musica alla settimana, in cui compiono esperienze di:

· ascolto di suoni differenti, melodie, ritmi, brani musicali;

· riflessione sui suoni e distinzione delle loro diverse caratteristiche (timbro, altezza, durata, intensità);

· imitazione e invenzione di suoni e ritmi con la voce, il corpo e piccoli strumenti musicali (il canto è presente in ogni lezione);

· rappresentazione scritta dei suoni, dai segni non convenzionali ai simboli della notazione convenzionale;

· movimento con la musica.

Nel corso dei 5 anni gli alunni svilupperanno l’aspetto uditivo, l’istinto ritmico, l’espressione vocale; comprenderanno il valore del silenzio e dell’attesa; potenzieranno e consolideranno la pratica musicale, vocale, strumentale, di ascolto, anche accompagnata dal movimento; miglioreranno il modo di ascoltare le proposte degli altri, il proprio modo di operare e di esprimersi anche in relazione agli altri.

Oltre alla costanza nell’intervento di alfabetizzazione musicale settimanale, si attuano iniziative per far conoscere gli strumenti, l’uso della voce ed approfondire la conoscenza del linguaggio musicale, promuovendo incontri con musicisti e appassionati della musica (componenti della filarmonica “Mattiussi” di Artegna guidati dal maestro Herbert Fasiolo, coristi del coro Panarie, musicisti professionisti – maestri Luciano Turato e Paolo Paroni).

L’attività del canto sarà presente ogni settimana in quanto costituisce la sintesi di un’attività finalizzata allo sviluppo musicale melodico, ritmico e armonico e nello stesso tempo dà la possibilità di compiere un’analisi delle diverse componenti della musica.

I bambini avranno l’opportunità di cantare insieme a diversi gruppi corali del paese, anche polifonici (serata “Artigne e cjante”).

In collegamento con la progettazione di Plesso Natale-Solidarietà, in collaborazione con il maestro Herbert Fasiolo e con i componenti della Banda, gli alunni saranno impegnati a preparare la parte musicale della storia, inventata da tutti gli alunni della scuola, con cui tutti insieme augureranno Buone Feste ai genitori e al paese.

Grazie alla collaborazione con il gruppo giovanile della Banda di Artegna, i bambini potranno ascoltare le voci di vari strumenti e partecipare cantando all’esecuzione di alcuni brani preparati insieme.
CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI  (CCR)
L’Amministrazione Comunale di Artegna ha proposto ai due ordini di scuola presenti nel territorio, l’istituzione del “Consiglio Comunale dei ragazzi” al fine di favorire una idonea crescita socio-culturale dei ragazzi e la consapevolezza dei loro diritti e dei doveri verso le istituzioni e verso la comunità, in adempimento della Convenzione internazionale dei diritti dell’Infanzia ed in coerenza con le previsioni Statutarie del Comune.
Possono partecipare ed essere eletti al CCR tutti i ragazzi/e tra i 9 e 14 anni di età residenti nel Comune di Artegna, nonché gli alunni frequentanti la scuola Primaria dalla classe quarta e gli alunni della scuola Secondaria di Primo Grado, indipendentemente dal luogo di residenza, secondo il piano scolastico dell’offerta formativa.

Il CCR avrà funzioni propositive e consuntive nei confronti del Consiglio del Comune di Artegna, del Sindaco e dell’Amministrazione Comunale tramite pareri e richieste su temi e problemi che riguardano in particolare le esigenze del mondo giovanile e si occuperà inoltre di iniziative rivolte ai ragazzi ed ai giovani (per le quali potrà richiedere interventi organizzativi ed economici all’Amministrazione Comunale). 
Le fasi preparatorie di questa istituzione si avvarranno della consulenza del professor Francesco Milanese che si occuperà della formazione degli insegnanti, dell’incontro con le classi interessate e della presentazione dell’iniziativa alle famiglie degli alunni. 
NATALE SOLIDARIETA’: RACCONTIAMO INSIEME…
L’appuntamento della Scuola Primaria con la solidarietà è giunto al ventesimo anno.

L’impegno che abbiamo cercato di mantenere in questo lungo periodo riguarda bambini e ragazzi, di un quartiere di Salvador Bahia – Brasile, seguiti da un gruppo di suore che per mezzo del contatto epistolare ci tengono informati sulle iniziative e sulle attività che possono intraprendere con il nostro aiuto. Tutto ciò che siamo riusciti a fare finora ha avuto il sostegno determinante delle famiglie dei nostri alunni e di quanti credono, come noi, che la solidarietà è un valore importante che avvicina le persone e fa crescere il rispetto verso il prossimo.

Quest’anno l’attività che coinvolge tutta la scuola riguarda l’invenzione di una storia: ogni classe ne ha inventata una parte illustrandola con dei disegni.
La narrazione prende avvio da un oggetto comune, ma dal forte valore affettivo: un paio di pantofoline. Il racconto è vicino al vissuto dei bambini e fa emergere valori quali l’affettività in famiglia, l’amicizia, il rispetto per gli esseri viventi, la condivisione di problemi per poterli risolvere collaborando.
Il risultato di questo lavoro verrà presentato a genitori ed amici, prima di Natale, nel corso di una serata dedicata alla solidarietà. La presentazione sarà impreziosita da canti e musiche scelti dalla maestra Antonella in collaborazione con il maestro Herbert Fasiolo ed eseguiti dagli alunni e dai giovani della Filarmonica Arteniese. Le illustrazioni dei bambini saranno esposte su pannelli nell’ingresso del teatro assieme al materiale informativo che in tutti questi anni abbiamo ricevuto da Salvador Bahia. La manifestazione è prevista per venerdì 17 dicembre 2010 nel Nuovo Teatro “Mons. Lavaroni” (previa autorizzazione delle famiglie, è stata disposta la permanenza a scuola degli alunni dalle ore 16.20, termine delle lezione, alle ore 17.00; il rientro a casa avverrà con mezzi propri).
All’attuazione del progetto collaboreranno, in vario modo, i genitori degli alunni, l’Amministrazione comunale e la Filarmonica Arteniese.
MOTORIA
L’intervento di esperti esterni per coadiuvare l’insegnante di classe nello sviluppo degli schemi motori di base e la proposta di corsi di nuoto nella vicina piscina di Magnano in Riviera sono altri aspetti che caratterizzano questa scuola. Le classi prime e seconde saranno impegnate nella prima parte dell’anno in attività ludico-motorie con un’insegnante laureata in Scienze Motorie, mentre le classi terze, quarte e quinte affronteranno attività motorie nella vicina piscina di Magnano in Riviera. Nel secondo quadrimestre le attività saranno invertite.
L’associazione sportiva della pallavolo arteniese ha offerto la propria disponibilità per interventi mirati: i docenti hanno accettato la proposta di lezioni da tenersi in date da concordare nel corso dell’anno rivolte agli alunni di tutte le classi.

Nell’ambito del progetto di Circolo, tutte le classi parteciperanno al Gioco-Sport di fine anno e le classi quinte parteciperanno ai Giochi della gioventù assieme ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado.

Le classi quarte e quinte sono impegnate nell’anno conclusivo del Progetto Comenius “In motion with emotion” e agli eventi ad esso collegati; si prevede l’intervento di esperti quali il signor Guhl e gli studenti della Facoltà di Scienze Motorie di Gemona del Friuli per sviluppare competenze relative alla giocoleria e all’acrobatica.

Alcuni alunni delle diverse classi parteciperanno ai Giochi Scolastici Sportivi Studenteschi di dama e di scacchi nonché ad alcune competizioni a loro riservate.

“FEVELANT PAR FURLAN A SCUELE O SCUVIERZIN…”

La scuola aderisce al progetto ministeriale per le attività didattiche mirate alla tutela delle lingue e delle culture minoritarie storiche (lingua e cultura friulana).

Si prevedono attività in classe e uscite sul territorio, l’eventuale intervento di esperti, il coinvolgimento delle famiglie e di altre agenzie locali.

Le proposte sono diversificate per le varie classi, in base agli argomenti, e i percorsi, avendo carattere di trasversalità, interagiscono con altri progetti, in particolare con quelli di lingua inglese (Comenius-“In motion with emotion”), di educazione ambientale, di intercultura e “Raccontare insieme” (Natale e solidarietà).

Le attività, connesse ai curricoli di ambito linguistico-espressivo ed antropologico, vengono rivolte ai bambini di tutte le classi, operando le opportune mediazioni con quelli non friulanofoni, stranieri e anche con quanti non hanno scelto l’opzione per la lingua friulana.

Tematiche di particolare rilevanza saranno:

· la conoscenza di sé nel fisico e nelle emozioni,

· il gioco nel passato e nel presente per incontrarsi, conoscersi e divertirsi,

· il cibo per una corretta alimentazione,

· il trascorrere del tempo e la sua definizione,

· l’ambiente naturale con le sue diversificazioni e i suoi cambiamenti stagionali,

· il paese di Artegna e la sua storia, esplorazione, conoscenza ed espressione riguardo vari aspetti vicini all’esperienza dei bambini,
· le leggende locali e no,

· i siti della nostra regione dove la storia ha lasciato tracce significative.

Le esperienze dirette e le attività proposte costituiranno la base motivazionale per sviluppare con modalità, linguaggi e tecniche diverse le conoscenze, le abilità e le competenze riferite in particolare alla lingua e cultura friulane, ma non solo.
LLP COMENIUS “IN MOTION WITH EMOTION”

Progetto scolastico europeo “Comenius” 

Il progetto scolastico europeo biennale Comenius, coinvolge le classi 4^e 5^, viene svolto in partenariato con le Scuole di: Austria, Germania, Italia, Polonia e Regno Unito e ha per scopo finale il favorire la cultura e la conoscenza reciproca in Europa attraverso un lavoro comune sul tema “In movimento con emozione”. 

Tale iniziativa tende a promuovere in modo attivo la cittadinanza europea, migliorare la qualità dell’istruzione, rafforzare le capacità di apprendimento linguistico, promuovere e rinforzare buone abitudini per uno sviluppo motorio equilibrato. 

La realizzazione del progetto, nel suo secondo anno,  prevede attività educative e didattiche inserite nel curricolo delle classi partecipanti, alcuni eventi centrali (incontri di alunni, convegni e seminari), due meeting internazionali (in Polonia e a Berlino) con la mobilità di alcuni docenti. Al  meeting conclusivo di Berlino prenderanno parte alcuni alunni che parteciperanno ad un Circus Camp insieme ai coetanei delle scuole partner. Le azioni condotte nelle classi nel corso dell’anno saranno pertanto improntate alla costruzione di consapevolezza rispetto alla “Road to Berlin” in termini di competenze sociali, linguistiche e motorie  per tutti i bambini. Nell’anno in corso la dimensione pluriculturale e plurilingue viene arricchita inoltre dalla presenza dell’Assistente Comenius,  la quale collabora nelle classi Comenius per offrire alla scuola ulteriori opportunità di sviluppo della consapevolezza culturale e dell’apertura al confronto, accrescendo l'interesse degli alunni per le lingue anche attraverso l’uso, in situazione autentica, dell’inglese come lingua di comunicazione internazionale. 

Aree collegate all’insegnamento della lingua inglese

Laboratori lettura in lingua inglese e moduli CLIL (insegnamento integrato di lingua e contenuto) 

Nel corso dell’anno le docenti possono avvalersi di risorse linguistiche quali genitori madrelingua o esperti esterni per progettare laboratori linguistici di approccio alla lettura o moduli CLIL.
LETTURA

Questo progetto si propone di avvicinare i bambini al libro e stimolare in loro la curiosità, l’interesse e la voglia di entrare in un racconto.

Il piacere della lettura non può nascere solo da un esercizio didattico, deve crescere e alimentarsi attraverso attività motivanti che permettano di entrare nelle storie e di interagire con i personaggi.

È importante creare un clima adatto per “il momento della storia”, per cui verrà modificata l’organizzazione dello spazio nell’aula.

Seguirà l’ascolto, da parte dei bambini, di un racconto letto dall’insegnante; alla fine i bambini saranno invitati, con modalità diverse, ad esprimere le loro sensazioni, le loro curiosità, le loro opinioni in merito alla storia.

In un secondo momento le attività porteranno i bambini a giocare con le storie, per stimolare la creatività e la fantasia che faranno scoprire loro il gusto di riscriverle in modo diverso.
Si prevede anche la collaborazione con la Biblioteca Comunale.
Gli obiettivi che si vuole perseguire sono:
· Mantenere l’attenzione attiva durante la lettura di un racconto.

· Ascoltare e comprendere una storia.

· Individuare in un racconto il protagonista, i personaggi, il luogo, il tempo, le relazioni causali tra gli avvenimenti.

· Distinguere gli elementi fantastici e gli elementi reali di un racconto.

· Rispondere a domande sui personaggi e sui loro comportamenti.

· Apportare varianti a uno o più elementi di una storia.

· Individuare possibili conclusioni per una trama narrativa avviata da altri.

· Produrre testi creativi a partire da giochi fatti con le parole.

· Interagire nella conversazione esprimendo esperienze personali.

· Cogliere dalla lettura spunti per riflettere sulle proprie emozioni e stati d’animo.

· Riflettere sull’importanza del dialogo e della cooperazione per risolvere problemi.

· Comprendere l’utilità del proprio contributo nel lavoro di gruppo.

· Realizzare la lettura ad alta voce di un testo in modo espressivo.

Le attività di questo progetto verranno inserite, per buona parte, nel laboratorio linguistico-espressivo previsto per le ore facoltative del mercoledì pomeriggio, mentre altre verranno svolte durante le lezioni di lingua italiana.

Nelle classi 2^ e prevedibilmente nelle 3^, per stimolare la curiosità e la voglia di interagire dei bambini e per potenziare le abilità collegate  all’ascolto e alla comprensione, verranno realizzati dei laboratori di lettura in lingua inglese. Tali momenti saranno impreziositi dall’intervento di un esperto madre lingua che, con espedienti legati al mondo fantastico, saprà catturare l’ immaginazione degli alunni e, nel contempo, esporli all’inglese vivo ed autentico. 

TEATRO

Da diversi anni, tutte le classi del plesso partecipano al “Progetto Teatro” finanziato dall’Amministrazione comunale di Artegna in collaborazione con Teatro&Scuola - Ente Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia.

Gli alunni delle classi prime, seconde, terze e quarte assisteranno, presso la sala teatrale “Monsignor Lavaroni”, ad uno spettacolo in via di definizione.
Tutte le classi hanno aderito allo spettacolo teatrale “Gigliola la ruscarola” offerto da Coop Consumatori Nordest.
Gli alunni delle classi quinte, unitamente agli studenti della scuola secondaria di primo grado, parteciperanno ad uno spettacolo da definire.

Saranno in seguito impegnati, in orario scolastico, il mercoledì pomeriggio, in un percorso formativo teatrale in forma di laboratorio, della durata di 16 ore (indicativamente periodo marzo - giugno 2011). L’attività sarà curata dall’attore Claudio Mariotti dell’Associazione “Amici del Teatro” di Artegna.

I contenuti e le modalità attuative saranno concordate con i docenti di classe.
Con tali iniziative didattico - educative si intende valorizzare il teatro quale espressione artistica, estetica, culturale, sociale.

Il laboratorio teatrale si prefigge i seguenti obiettivi:

- utilizzare in modo personale, originale e creativo il linguaggio verbale, vocale, gestuale, corporeo, motorio, mimico... per comunicare ed esprimere situazioni, emozioni, sentimenti, sensazioni, stati d’animo

- assumere e controllare in modo consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive

- conoscere e sperimentare tecniche teatrali; utilizzare in modo adeguato lo spazio scenico

- migliorare le capacità di ascolto, concentrazione, attenzione, comprensione, memorizzazione

- affinare le capacità di ideazione e di iniziativa  

- operare in gruppo con senso di responsabilità

- rispettare regole condivise e concordate

- assumere comportamenti di autonomia e autocontrollo

EDUCAZIONE AMBIENTALE

Compito di tutti sarà quello di favorire uno sviluppo eco-sostenibile mediante concrete e mirate azioni quotidiane. 
La conoscenza dell’ambiente nel quale viviamo nei suoi diversi aspetti e molteplici problematiche deve essere lo spunto per intraprendere qualsiasi azione didattico-educativa.

Tutte le classi sono impegnate nella raccolta differenziata dei rifiuti, in particolare nella raccolta della carta.

La tematica ambientale e lo sviluppo sostenibile saranno sviluppati in modo diversificato nelle varie classi; denominatori comuni saranno:

· l’acquisizione di conoscenze e competenze

· il rispetto e la tutela dell’ambiente circostante
· l’assunzione di abitudini corrette
IN RETE CON LO SBILF

Il Circolo Didattico di Gemona del Friuli è l’istituzione capofila della rete dello “Sbilf”. Questa rete coinvolge tutte le scuole dell’infanzia, primarie e delle scuole secondarie di primo grado dell’Alto Friuli ed è rivolto ad alunni e insegnanti.
Il portale http://www.sbilf.eu è il centro di comunicazione e condivisione dell’intero progetto. 

Le attività proposte permettono ai docenti di progettare la didattica con e attraverso la tecnologia, costruire percorsi personalizzati, comunicare in rete, produrre prodotti multimediali, organizzare una documentazione che permetta occasioni di confronto e interazione. 

Agli alunni permette di:

· sperimentare nuovi canali comunicativi, lavorare in rete e condividere attività ed esperienze, usare il web in modo responsabile, affrontare nuove visioni del lavoro in rete, garantire opportunità culturali;
· interagire in diverse situazioni comunicative;
· realizzare elaborati personali applicando le regole del linguaggio visivo con l'integrazione di più media e codici espressivi;
· aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socioculturali;
· usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline favorendo l'interdisciplinarietà;

· attivare conoscenze e abilità che solleciteranno processi di auto conoscenza e autostima.

Il progetto si colloca in una dimensione trasversale e coinvolge vari ambiti disciplinari. All’interno delle classi i contenuti verranno individuati nelle seguenti aree: linguistico-espressiva; storico-geografica; scientifica; logico-matematica; lingue straniere e lingue minoritarie. 

Verranno potenziati gli apprendimenti significativi di scoperta, costruzione e operatività che stimoleranno l’ascolto degli altri, la riflessione, il pensiero metacognitivo, l’accuratezza operativa, la problematizzazione e la comunicazione efficace attraverso registri linguistici diversi.
VALUTAZIONE – PROVE INVALSI
Le classi seconde e quinte saranno interessate nel mese di maggio, come lo scorso anno, dalle prove nazionali INVALSI che sono soprattutto uno strumento di valutazione della scuola per quanto riguarda le abilità e le competenze in Lingua Italiana e in Matematica. Le prove sono precedute da un questionario ai genitori per rilevare dati sul contesto socio-culturale. Ai ragazzi di classe quinta viene inoltre somministrato un questionario sui dati socio-familiari. I risultati di tali prove e questionari consentono di acquisire dati e informazioni utili per migliorare la programmazione, l’attività della scuola e le modalità di valutazione. 
SICUREZZA
È stato predisposto per tutto il plesso il “Piano di evacuazione” a cura delle insegnanti referenti che si occupano anche dei controlli nell’edificio e della raccolta delle eventuali segnalazioni da parte dei docenti o del personale ausiliario.

In ogni classe viene realizzata la formazione alla sicurezza con contenuti e metodi scelti dagli insegnanti secondo le esigenze e le caratteristiche degli allievi.

Con scadenze prefissate vengono svolte delle esercitazioni singolarmente dalle classi o riguardanti tutto il plesso, come stabilito dal gruppo dei referenti per la sicurezza del Circolo Didattico.

È stata chiesta la disponibilità della Squadra Comunale Antincendio e di Protezione Civile ad operare degli interventi formativi nelle classi prime, terze e quinte, continuando così l’esperienza positiva avviata negli anni passati.
LABORATORI

L’aula di informatica consente di poter effettuare un’ora alla settimana per classe di uso del computer e di approccio alle tecnologie informatiche.

Durante le tre ore opzionali del mercoledì pomeriggio (13.20-16.20), vengono organizzate attività di tipo laboratoriale, con le seguenti funzioni formative:

· valorizzare le preconoscenze degli allievi;

· affinare le abilità possedute da ognuno;

· sviluppare competenze;

· specializzare concetti;

· far maturare consapevolezze metacognitive.

Si intende aiutare il bambino a conoscere se stesso, a sviluppare ed esprimere il proprio pensiero, ad organizzare e rielaborare informazioni e conoscenze, ad usare strategie per produrre, a rispettare l’altro e la differenza, a gestire relazioni al fine di maturare competenze trasversali.

Le attività dei laboratori si suddivideranno in:

· linguistico-espressive e di conoscenza delle emozioni

· logico-matematiche e manipolative

· espressivo-motorie (anche in piscina)

3.3 Piano uscite e visite d’istruzione
Si fa riferimento al prospetto del Piano delle uscite d’istruzione consegnato alla Direzione Didattica, approvato dal Consiglio di Circolo (si allega copia).

Ci si riserva di effettuare visite a mostre o a iniziative non previste, ma che possono essere inerenti alla programmazione.

4. Organizzazione del tempo scuola.

L’attività scolastica si svolge in orario antimeridiano e pomeridiano su cinque giorni settimanali, con orari differenziati per le classi:

	CLASSI
	TEMPO SCUOLA n. ore
	ORARIO

	1^A
2^A
	27
	lunedì, venerdì dalle ore 8.05 alle ore 16.20;

martedì, giovedì dalle ore 8.05 alle ore 12.35;

mercoledì dalle 8.05 alle ore 12.05)

	
	30
	lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 8.05 alle ore 16.20;

martedì, giovedì dalle ore 8.05 alle ore 12.35;

	1^B
	40
	dal lunedì al venerdì: ore 8.20-16.20 (accoglienza da parte dei docenti alle ore 8.05);

mercoledì (13.20-16.20): attività laboratoriali

	2^B
	40
	dal lunedì al venerdì: ore 8.20-16.20 (accoglienza da parte dei docenti alle ore 8.05);

mercoledì (13.20-16.20): attività laboratoriali

	3^A
	27 + 3
	tutti i giorni dalle ore 8.05 alle ore 12.35;

lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 8.05 alle ore 16.20;

il mercoledì (13.20-16.20) sono previste 3 ore facoltative

	3^B
	40
	dal lunedì al venerdì: ore 8.20-16.20 (accoglienza da parte dei docenti alle ore 8.05);

mercoledì (13.20-16.20): attività laboratoriali

	4^A
	27 + 3
	tutti i giorni dalle ore 8.05 alle ore 12.35;

lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 8.05 alle ore 16.20;

il mercoledì (13.20-16.20) sono previste 3 ore facoltative

	4^ B
	40
	dal lunedì al venerdì: ore 8.20-16.20 (accoglienza da parte dei docenti alle ore 8.05);

mercoledì (13.20-16.20): attività laboratoriali

	5^A
	27 + 3
	tutti i giorni dalle ore 8.05 alle ore 12.35;

lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore 8.05 alle ore 16.20;

il mercoledì (13.20-16.20) sono previste 3 ore facoltative

	5^B
	40
	dal lunedì al venerdì: ore 8.20-16.20 (accoglienza da parte dei docenti alle ore 8.05);

mercoledì (13.20-16.20): attività laboratoriali


Per le famiglie che ne hanno fatto richiesta, è stato predisposto dall'Amministrazione comunale il servizio mensa il cui costo è a carico dei genitori; l’orario di tempo mensa e pausa di ricreazione è il seguente: dalle ore 12.35 alle ore 13.50 nei giorni di lunedì, martedì, giovedì,venerdì; il mercoledì dalle ore 12.05 alle ore 13.20.

Per gli alunni frequentanti l’orario a “tempo pieno”, 8.20-16.20, la scuola offre l’accoglienza dei bambini da parte degli insegnanti di classe alle 8.05, per uniformare l’inizio delle lezioni delle diverse organizzazioni scolastiche attivate. Gli insegnanti, quindi, sono presenti a scuola alle ore 8.00, cinque minuti prima delle lezioni.

La preaccoglienza per gli alunni che usufruiscono dello scuolabus e arrivano alle ore 7.35, è assicurata grazie al contributo dell’Amministrazione Comunale, la quale ha ampliato l’utenza anche a coloro che non usufruiscono dello scuolabus; su richiesta dei genitori è stata attivata la preaccoglienza breve (dalle 7.45) con la sorveglianza dei collaboratori scolastici.
Le poche ore di compresenza, a disposizione all’interno dell’orario del Plesso, vengono utilizzate per le supplenze nelle diverse classi, per il recupero di alunni in difficoltà, per svolgere attività di prima alfabetizzazione informatica, per consentire lavori per gruppi di livello e/o di interesse. 
Le riunioni di Plesso (due ore mensili) si terranno il primo e il terzo lunedì del mese dalle ore 18.00 alle 19.00.

La programmazione settimanale di classe (due ore settimanali) si terrà il primo e il terzo lunedì del mese dalle ore 16.30 alle ore 18.00, il secondo e il quarto lunedì del mese dalle ore 16.30 alle 19.00.

Il calendario degli incontri con i genitori (colloqui e assemblee) e delle riunioni di Consiglio di Interclasse è inserito nel Piano delle Attività.

5. Equipe pedagogiche.

Ogni equipe pedagogica ha consegnato il quadro orario degli insegnamenti obbligatori e facoltativi in Direzione Didattica nelle prime settimane di scuola.
Nelle classi prime l’insegnamento della lingua straniera comunitaria “inglese” si svolge per un’ora settimanale, nelle seconde, terze, quarte e quinte viene svolta per tre ore settimanali. Operano, in qualità di insegnanti di inglese, 1 specializzata e 1 specialista.
L’organizzazione del plesso prevede l’inserimento di una insegnante con specifiche competenze in tutte le classi per svolgere due ore di musica settimanali.
6. Suddivisione classi-insegnanti

	CLASSI

	INSEGNANTI

	1^A
	Bernardinis, De Pascale, Serafini, Cargnelutti, Perosa, Urban R.

	1^B
	Bernardinis, De Pascale, Serafini, Cargnelutti, Perosa, Urban R.

	2^A
	Di Benedetto, Venchiarutti, Violante, Perosa, Niccoli

	2^B
	Candoni, Di Benedetto, Venchiarutti, Violante, Cragnolini, Perosa

	3^A
	Copetti, Mentil, Sandri, Perosa, Cargnelutti 

	3^B
	Copetti, Mentil, Sandri, Perosa, Cargnelutti

	4^B
	Lizzi, Revelant, Cargnelutti, Perosa

	5^A
	Cividino, Rizzi, Urban B., Cragnolini, Cargnelutti, Perosa, Urban R.

	5^B
	Cividino, Rizzi, Urban B., Violante, Cargnelutti, Perosa, Urban R.


7. Suddivisione incarichi tra gli insegnanti.

	Referenti di plesso

	Coordinatore di plesso
	Serafini Roberto

	Friulano 
	Lizzi Laura

	Educazione motoria
	Rizzi MariaRosa

	Prevenzione al disagio
	GLHI L. 104/92
	Cragnolini Barbara

	
	GLHO


	Docenti classi seconda e quinta

	
	Integrazione alunni stranieri
	Urban Barbara

	Multimedialità e tecnologie
	responsabile aula 


	Serafini Roberto

	
	Sito scuola - Multimedialità


	Revelant Bruna

Di Benedetto MariaTeresa

	P.O.F.


	Elaborazione POF


	De Pascale Olimpia



	
	Curricolo verticale
	De Pascale Olimpia

Bernardinis Lucia



	
	Continuità 
	Bernardinis Lucia

Cividino Margherita

	Commissione Mensa
	Revelant Bruna

	Gruppo Comenius


	Cividino Margherita, Lizzi Laura, Revelant Bruna, Rizzi Rosamaria, Urban Barbara


	Sicurezza e privacy
	Revelant Bruna, Venchiarutti Lucia

	Verbali Interclasse
	Urban Barbara

	Verbalini incontri plesso
	Bernardinis Lucia

	Biblioteca
	Copetti Maria Eugenia, Mentil Lorena, Urban Rita

	Circolari 
	Perosa Antonella

	Articoli per INFORMARTEGNA
	


ALLEGATI
Sono stati consegnati in direzione i seguenti allegati che costituiscono parte integrante della programmazione del plesso di Artegna:
· Prospetti organizzativi delle classi
· Piano uscite e visite d’istruzione

Artegna, 15 novembre 2010.
Gli insegnanti assegnati al plesso scolastico di Artegna

________________________ 
________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

________________________ 

